
Come spiega
l’autore – che è
domenicano e
insegna Teolo-
gia morale
presso la Facol-
tà di Teologia
dell’Emilia Ro-
magna – la
buona e oppor-
tuna legge è

espressione di sapienza, è ordina-
tio rationis a protezione di un bene
(la vita, la salute, la libertà, la rela-
zione con Dio, ecc.).
E bisogna evitare circa le leggi due
errori opposti: la sopravvalutazio-
ne, tipica per esempio del positivi-
smo giuridico, che afferma il bo-
num quia issum (un atto è buono
solo per il fatto di essere comanda-
to da una legge, umana o divina,
nel qual caso si ha il volontarismo)
e la svalutazione, tipica per esem-
pio dello spontaneismo, dell’etica
della situazione, del soggettivismo,
ecc. Carbone si appoggia a diversi
autori, specialmente classici, per
es. Cicerone e Agostino, e segue
l’impostazione di Tommaso d’A-
quino (di cui è grande conoscitore,
non solo della Summa Theologiae,
della quale è uno dei traduttori re-
centi, per le Edizioni Studio Do-
menicano, ma anche di opere teo-
logiche poco studiate), che in cam-
po morale ha articolato un’etica
dei fini e beni umani da conseguire

e delle correlate virtù che consen-
tono alla persona di raggiungerli
(anzi, le azioni virtuose sono esse
stesse beni umani ed eccellenze),
non una morale dei precetti, ancor-
ché questi siano spesso preziosi
per incamminarsi verso i beni, per
proteggerli, per non calpestarli.
Carbone propone un itinerario il
cui punto di vista complessivo è
teologico, ma al cui interno ci sono
estese e rigorose trattazioni di eti-
ca filosofica, sulla scorta di una
fondazione antropologica anch’es-
sa filosoficamente articolata, e ta-
lora espone anche degli argomenti
di bioetica (materia circa la quale
ha pubblicato diversi validi lavo-
ri). Il testo affronta il tema della
legge in generale, poi le varie de-
clinazioni della lex e la loro corret-
ta relazione: dapprima focalizza la
legge eterna; poi tratta la legge
morale naturale (molto convincen-
te, per esempio, la sua ricostruzio-
ne del processo naturale di cono-
scenza dei principi primari di que-
st’ultima e molto opportuna, per
esempio, la critica al giusnaturali-
smo razionalista, tipicamente mo-
derno); in seguito esamina la legge
civile (il cui fondamento giusto –
come viene argomentato – consiste
anch’esso nel bene, dunque essa è
ingiusta quando contrasta con la
legge naturale, come emerge chia-
ramente già nell’Antigone); poi la
legge divina antica (il cui nucleo
morale è il Decalogo, che è stato
rivelato, ma i cui principi sono ar-
gomentabili anche con la sola ra-
gione); infine la legge divina nuo-
va-evangelica (che eccede le capa-
cità dimostrative della ragione
umana, la quale può comunque co-
glierne l’immensa preziosità), che
nei suoi diversi aspetti consiste sia

in alcuni precetti (per es. «amatevi
gli uni gli altri come [e dal mo-
mento che] io ho amato voi»), sia,
anche, in modo eminente ed esem-
plare nella persona di Gesù, in mo-
do efficiente nella grazia dello Spi-
rito Santo, in modo partecipato
nella vita dei santi. Essa dà al cre-
dente – in una certa misura – la ca-
pacità «di desiderare Dio, di amare
come e cosa Dio ama, al punto che
i pensieri di Dio diventano i suoi
pensieri, i desideri di Dio diventa-
no i suoi desideri, l’amore di Dio
diventa il suo amore».
Interessanti anche alcune analisi di
pagine «scandalose» dell’Antico
Testamento (per esempio quelle re-
lative alle guerre di conquista/ster-
minio condotte da Israele), che a
molti fanno dubitare dell’ispirazio-
ne divina della Bibbia.
Il presente testo è molto preciso e
nello stesso tempo è meritoria-
mente chiaro e articolato in ma-
niera limpida.

Giacomo Samek Lodovici

Probabilmente,
la differenza
tra uno scritto-
re e un bravo
scrittore è la
capacità di rac-
contare la sua
epoca e render-
la universale:
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